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Capitolo sedicesimo
Simmel filosofo tra moderno e contemporaneo

di Francesco Mora

Prima di entrare nel merito della questione di modernità e 
contemporaneità di Simmel, che è a mio modo di vedere già 
una ridondanza, vorrei sgombrare il campo da possibili equi-
voci circa l’interpretazione che personalmente, dopo quasi 
quarant’anni di letture simmeliane e di critica, mi propongo 
di dare del filosofo. 

Per prima cosa l’interpretazione relativistica di Simmel è, 
come afferma nella sua Introduzione ai Saggi di etetica di Ge-
org Simmel del 1968 Massimo Cacciari, del tutto fuorviante 1, 
lettura che deve essere considerata soltanto come un retaggio 
del passato; la prova più evidente di quanto si va sostenendo 
consiste in quello che scrisse Ernst Troeltsch nel suo Der Hi-
storismus und seine Probleme del 1922 2; ma l’interpretazione 
relativistica dell’opera di Simmel fu anche la principale arma 

1 M. Cacciari, Introduzione a G. Simmel, Saggi di estica, Liviana, Padova 1968.
2 E. Troeltsch, Lo storicismo e i suoi problemi, tr. it. di G. Cantillo et. 

Al., vol. II; su Simmel, pp. 341-364. Tra le tante affermazioni, atte a sminuire 
se non a distruggere il pensiero simmeliano, forse quella più famosa risulta: 
“egli è caduto dalla Scilla dell’oggettivismo sociologico alla Carriddi dell’este-
tismo”, a dimostrazione, se ce n’era bisogno, della totale incomprensione di 
Troeltsch nei confronti dell’opera di Simmel. Sull’interpretazione relativistica 
si veda uno tra i tanti M. Frischeisen-Köhler, Georg Simmel¸ “Kant Studien”, 
Bd. XXIV, Heft 1, Berlin 1920, pp. 1-51.
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che l’Accademia tedesca usò contro il filosofo per ostacolare 
e impedirgli in tutti i modi la carriera universitaria3.

Il secondo aspetto che vorrei sottolineare consiste nel 
fatto che è altrettanto scorretto dividere in fasi il pensiero 
simmeliano come spesso ancor oggi si tende a fare. Così si 
perde il multiversum culturale4 della polivoca produzione 
simmeliana. Secondo Frisby e Landmann, ma anche Pietro 
Rossi nel suo ormai classico Lo storicismo tedesco contempo-
raneo, o, per andare indietro nel tempo, Lukács di La distru-
zione della ragione, per citare i nomi più noti5, si avrebbe un 
primo periodo darwiniano-spenceriano evoluzionistico ed 
etnografico in cui neokantismo, storicismo e psicologismo 
vengono miscelati nel grande calderone del positivismo te-
desco; a questo periodo apparterrebbe il primo libro sim-
meliano che titola La differenziazione sociale; un secondo 
momento – questo a mio parere essenziale e dall’andamento 
carsico attraverso tutto lo sviluppo dell’opera simmeliana – è  
caratterizzato dall’interesse per la storia, letta in contrappo-
sizione allo storicismo e alle leggi storiche determinate, che 

3 Si vedano al proposito la lettera a Rickert del 26. XII.1915, in K. Gas-
sen, M. Landmann (hrsg.), Buch des Dankes an Georg Simmel, Duncker & 
Humblot, Berlin 1958, citata in C. Mongardini, Aspetti della sociologia di 
Georg Simmel, introduzione a G. Simmel, Il conflitto della cultura moderna, 
Bulzoni, Roma 1976, saggio imprescindibile  e vera e propria fonte di notizie 
e di indicazioni per lo studioso. Tra l’altro Simmel scrive in questa lettera “so 
che intorno a me c’è una cerchia di dicerie su tutto il possibile, ciò che sono e 
ciò che non sono […] e sempre quando si tratta di decisioni da prendere che 
mi riguardano, da parte di facoltà o di governi, prevale ora l’uno ora l’altro 
segmento di questo cerchio. Ora sono troppo unilaterale ora troppo multi-
forme, qui “di fatto solo sociologo”, lì “nur von talmudischen Scharfsinn”, 
per lo più solo “critico e negatore”, ecc. Ho rinunciato a combattere contro 
queste accuse insensate  che non toccano le reali imperfezioni delle quali io 
sono pienamente cosciente”. Cfr. pure per quanto riguarda il suo passaggio a 
Strasburgo e tutti i dubbi che ne conseguivano la leterra a Hermann von Key-
serling del 22.IV.1914 in G. Simmel, Das individuelle Gesetz. Philosophische 
Excurse, hrsg. von M. Landmann, Suhrkamp, Frankfurt a. M. 1968, p. 242.    

4 Cfr., R. Bodei, Destini personali. L’età della colonizzazione delle coscienze, 
Feltrinelli, Milano 2002. Su Simmel in particolare, le pp. 169-186.

5 G. Lukács, La distruzione della ragione, tr it. di E. Arnaud, Einaudi, 
Torino 1980. Su Simmel si vedano le pp. 445-463, vol. II. D. Frisby, Georg 
Simmel, tr. it. A. Izzo, il Mulino, Bologna 1985.
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gli permette di assumere una posizione del tutto originale 
all’interno di quello che viene definito Methodenstreit, at-
traverso uno schermo estetico (va qui ricordato che la terza 
edizione del 1907 de I problemi della filosofia della storia è 
dedicata a Stefan George); un terzo periodo viene indicato 
come specificamente filosofico ed è caratterizzato in partico-
lar modo da due opere I problemi fondamentali della filosofia 
e Kant. Sedici lezioni berlinesi; un quarto sociologico, che ha 
nella Große Soziologie l’opera fondamentale, un quinto de-
dicato all’estetico e alla biografia (Goethe e Rebrandt), uno 
saggistico e giornalistico, che lo tiene impegnato per tutta 
la vita e infine uno che sviluppa la filosofia della vita, che 
alcuna critica ha maldestramente interpretato á la Bergson, 
“il briciolo di saggezza a cui sono giunto” come ebbe a dire 
Simmel stesso del suo ultimo libro Lebensanschauung. Vier 
metaphisische Kapitel. E tuttavia, nessun compartimento sta-
gno come nessuna definizione – di Simmel le definizioni si 
sprecano, cercando di inquadrarlo in una cornice  (titolo di 
un saggio tra i più riusciti) per fermare il suo inarrestabi-
le flusso di pensiero – possono in alcun modo esprimere la 
ricchezza e la profondità  della sua riflessione, e l’opera che 
meglio la definisce è senza dubbio la Filosofia del denaro, che 
simbolicamente apre il nuovo secolo.

Se per Gadamer, Simmel possiede una “sismografica sen-
sibilità ai tempi”, non è del tutto corretto avvicinarlo alla 
Jugendbewegung che va contro le forme borghesi di vita e 
quindi avvicinanarlo a Schleiermacher e ai “precursori ro-
mantici”, nei quali il sentimento vivente è contrapposto al 
razionalismo illuministico e alla meccanicità della società6. 
Per Löwith, Simmel a differenza di Heidegger e di tutta una 
deriva nichilista che ha distrutto l’unità dello spirito europeo, 
vede “nell’umanesimo di Herder e di Humbolt, di Schiller e 
di Goethe” (su cui pubblicherà una imponente monografia 
dedicata a Marianne Weber), l’epoca in cui si sviluppò un 

6 Cfr., H.G. Gadamer, Verità e metodo,  a cura di G. Vattimo,  Bompiani, 
Milano, p. 90. 
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unico grande spirito dell’umanità europea. Il suo essere uno 
Zeitdiagnoster, come afferma Habermas, non gli scrolla di 
dosso il suo essere uno “schlemihl”, attributo conferitogli da 
Hannah Arendt7; se il giudizio di Habermas, che riprende il 
bel saggio di Krakauer8, secondo cui “il critico della cultura 
Simmel è, in modo singolare, nel contempo vicino e distan-
te”9 è sicuramente corretto, egli allora è un nostro contempo-
raneo; anzi, si può dire che Simmel inaugura con la sua Ope-
ra l’epoca contemporanea che, se correttamente analizzata, 
ripropone le questioni essenziali della modernità10.  

Ma forse, il carattere che più mi preme qui sottolineare – e 
mi rendo conto che sono nella tana del lupo – è che Simmel, 
come egli stesso ebbe a dire, è nur Philosoph, unicamente filo-
sofo. Questo significa che tutti i frammenti della società, qual-
siasi fenomeno sociale venga considerato da Simmel non lo è in 
senso strettamente sociologico, cioè attraverso una lettura della 
nuova scienza elaborata da Durkheim, Pareto, Sombart e via 
dicendo, ma in virtù di un personalissimo pensiero filosofico, 
che ha nella Lebensphilosophie, nell’intuizione della vita, come 
bene traduce Banfi, non solo il denominatore comune dei sin-
goli territori culturali toccati da Simmel – ossia la totalità della 
Kultur di fine secolo e la coscienza tragica (proprio perché con 
la morte dell’eroe non ha fine la tragedia come sostiene Sim-
mel) della fine di un mondo – ma anche la chiave di lettura 
della sua stessa esistenza, quel “briciolo di saggezza”, come 
scrisse poco prima di morire, che fa della storia dell’esistenza 

7 Cfr. H. Arendt, Noi profughi, (gennaio 1943) in Id., Ebraismo e moderni-
tà, a cura di G. Bettini, Feltrinelli, Milano 2003, pp. 35-49.

8 S. Krakauer, La massa come ornamento, tr. it. di M.G. Amirante Pappa-
lardo, F. Maiore, Prismi, Napoli 1996.

9 J. Habermas , Georg Simmel. Su filosofia e cultura, tr. it. di E. Rocca, in 
Id., Testi e contesti storici, Laterza, Roma-Napoli 1993, pp. 165-176. Il saggio 
di Habermas è la postfazione al testo di G. Simmel, Philosophische Kultur 
(1911, 1923), Berlin 1983, pp. 243-253. Si veda pure, H.J. Lieber, Kulturkritik 
und Lebensphilosophie,Wissenschaftliche Buchgesellschaft, Darmstadt 1974.

10 D. Frisby, Frammenti di modernità. Simmel, Krakauer, Benjamin, tr. it. di 
U. Livini, il Mulino, Bologna1992; H.J. Dahme, O. Rammstedt (hrsg.), Georg 
Simmel und die Moderne, Suhrkamp, Frankfurt a.M. 1984. Diversamente, A. Dal 
Lago, Il conflitto della modernità. Il pensiero di Georg Simmel, il Mulino 1994. 
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umana una serie fortuita di frammenti che riemergono da un 
“porto sepolto”, come scrive Ungaretti, e che si differenzia 
sempre e in ogni modo da qualsiasi altra. Il senso del fram-
mento si fa evidente nell’intuizione del suo essere una parte 
sopravvissuta della totalità, ormai scomparsa; qualcosa che ha 
resistito alla decadenza delle altre parti.“Nella concretezza del-
la quotidianità”, la vita è interpretata come un tutto compiuto, 
ma in realtà la nostra vita empirica è ciò che rimane della sua 
essenza metafisica, è il frammento che chiamiamo “coscienza 
terrena”. Ciò che immagina Platone circa l’anima, che dalla 
beatitudine iperuranica cade nel corpo materiale, rappresenta, 
secondo Simmel, l’immagine simbolica dell’esistenza umana 
in quanto frammento, così che l’essenza della vita consiste nel-
la sua stessa frammentarietà11. Questo permette alla vita di cre-
are forme attraverso le quali scorre; il Mehr-als-Leben, ciò che 
potremmo tradurre “esistenza”, è frammento del Mehr-Leben, 
la Vita assoluta a-formale, la totalità dell’essere; così Simmel 
si allontana da Schopenhauer e Nietzsche, ma anche da Dil-
they e Rickert, leggendo l’esistenza umana come frammento 
nella sua pienezza e nel suo esser traccia – “solo il tutto è 
un frammento, il frammento può essere un tutto”12 – egli si 
avvicina maggiormente a Schnitzler, Hofmannsthal e Rilke. 
Questa interpretazione intuizionistico-vitalistica nasconde, 
forse, una venatura mistica che, a differenza di quanto pensa 
Liebeschütz13, può essere ricondotta all’ebraismo, come se il 
frammento rimandasse a qualcos’altro, fosse cioè la metaforica 
della vita. Se la frammentarietà che caratterizza la vita è “il dio 
nascosto” dell’epoca simmeliana, epoca del frammento ma 
anche del passaggio decisivo dal XIX al XX secolo – si pensi 
a quanto scrive Benjamin in Angelus Novus – a dispetto della 

11 G. Simmel Il carattere frammentario della vita. Da uno studio preparato-
rio per una metafisica (“LOGOS”, 6, 1916/1917), in Id., Denaro e vita. Senso e 
forme dell’esistere, a cura di F. Mora, Mimesis, Milano-Udine 2010. 

12 G. Simmel, Diario postumo, in Id., Saggi di estetica, cit., p.16. Cfr anche 
il più recente e completo, Diario postumo, a cura di M. Cacciari, Aragno, 
Torino 2011.  

13 H. Liebeschütz, Von Georg Simmel zu Franz Rosenzweig, J.C.B. Mohr 
Siebek, Tübingen 1970, pp. 103-145. 
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globalizzazione e della omologazione dell’uomo contempora-
neo, il frammento rimane la caratteristica essenziale del nostro 
vivere. La “disseminazione” dell’esistere dell’uomo, l’insensa-
tezza del suo vivere nel mondo mettono in luce il senso del 
tragico che Simmel espone in celebri saggi14.

La concezione della vita in quanto frammento apre così 
la strada a una metafisica, o Lebensanschauung, che afferma 
il susseguirsi di contenuti – le forme che via via si attuano 
nella realtà – frantumando l’unità essenziale della vita dello 
spirito; e tuttavia, il vivere con il suo Vitalstrom spazza via i 
mondi che vengono di volta in volta a formarsi e costituirsi, 
mondi delle forme nelle quali la vita stessa si era irrigidita, al 
fine di potersi manifestare. Ed è proprio la frammentarietà 
che permette il Lebenstrom.

Se questa è la cornice interpretativa, Simmel può essere 
rappresentato come un ponte – si pensi al prologo del nietz-
scheano Zarathustra (“quel che è grande nell’uomo è che egli 
è un ponte e non un fine”) e al saggio simmeliano Ponte e porta 
–, un lukácsiano Übergangphilosoph, un filosofo non solo del-
la crisi ma soprattutto del passaggio, del transito15 (“quel che si 
può amare nell’uomo è che egli è un  passaggio e un trapasso”, 
afferma ancora Nietzsche) e in ciò sta anche la sua contem-
poraneità, proprio nell’idea fondamentale di transito, ciò che 
Heidegger chiama il tratto estraneo che fa dell’uomo che vuo-
le giungere a casa, il deinotatos dell’Antigone sofoclea, l’ente 
più inquietante, l’heimatlos di Hölderlin, lo straniero che deve 
attraversare il ponte. E tutto ciò ritorna nell’Excursus sullo 
straniero della große Soziologie, come nei romanzi di Kafka e 
di Camus, nelle situazioni distopiche della nostra contempo-
raneità. È anche per questi motivi che la posizione di Simmel 

14 D. Formaggio, L. Perucchi (a cura di), Georg Simmel , Arte e civiltà, 
ISEDI, Milano 1976, in particolare il saggio Concetto e tragedia della cultura 
(1911/1912), pp. 83-109. Si vedano i saggi contenuti su G. Simmel, Il volto e il 
ritratto, a cura di L. Perucchi, il Mulino, Bologna 1985, in particolare il saggio 
La cornice, p. 101-108: “Il carattere delle cose dipende in ultima istanza dal 
fatto che siano un intero o una parte”.

15 G. Lukács, Ricordo di Simmel, in G.  Simmel Arte e civiltà, cit.
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risulta a Weber problematica16, proprio in quanto il filosofo 
berlinese non si è mai considerato uno scienziato sociale o 
uno storico; la sua idea di scienza, che si differenzia da quel-
la weberiana e che si è lasciata alle spalle la differenziazione 
diltheyana tra Geisteswissenschaften e Naturwissenschaften, si 
configura piuttosto come una detrascendentalizzazione dell’a 
priori e una sua paradossale storicizzazione, idea poi ripresa 
da Foucault in Le parole e le cose. E tuttavia è proprio Weber 
a riconoscere un tratto fondamentale del pensiero di Simmel, 
ossia il suo “procedimento analogico”; Simmel trova nella 
struttura dell’analogia (l’als ob di Vaihniger) e della relazione 
reciproca, nella decisiva figura della Wechselwirkung, e in una 
logica a chiasmo, figura chiave che si ritrova in Merleau-Ponty, 
i punti cospicui del suo pensiero filosofico.

 La parola chiave della filosofia simmeliana è, dunque, 
Wechselwirkung, “il concetto di interazione come categoria 
teorica fondamentale” come scrivono nella Introduzione alla 
Filosofia del denaro Alessandro Cavalli e Lucio Perucchi, ope-
ra che Simmel già nella prefazione delimita in modo voluta-
mente e disperatamente sistematico e cioè “se deve esserci una 
filosofia del denaro, questa si può collocare soltanto al di qua 
e al di là della scienza economica della moneta”17 e più avanti, 
in modo ancor più espilicito, “non una riga di questa ricerca è 
intesa  come appartenente all’ambito dell’economia politica”. 
Alla base dell’edificio vi sta l’“effetto reciproco” che il denaro 
simbolicamente rappresenta nello scambio. Come con acutez-
za i due Curatori mettono in risalto Simmel non fa una storia 
del denaro, la dimensione storica manca, così come manca una 
teoria della storia per quanto concerne la sociologia, poiché 
centrale è il concetto di Reciprocità che assume il denaro come 
oggetto privilegiato della ricerca “in quanto ricerca universale 

16 M. Weber, Georg Simmel come sociologo, in G. Simmel , Filosofia dell’at-
tore, a cura di F. Monceri, ETS, Pisa 1998. 

17 G. Simmel, Filosofia del denaro, a cura di A. Cavalli e L. Perucchi, UTET, 
Torino 1984, pp. 85-86. Si veda pure, V. D’Anna, Il denaro e il Terzo Regno. Dua-
lismo e unità nella filosofia della vita di Georg Simmel, CLUEB, Bologna 1996. 
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di intermediazione”18. Allo stesso modo, la modernità, a dif-
ferenza di Durkheim, Tönnies, Marx o Weber, viene lasciata 
fluttuare nel suo polivoco manifestarsi, in cui le definizioni 
totalizzanti di sociologi, filosofi, ed economisti convivono in 
una dimensione di pluralismo di forme19; ma alla fine, il deno-
minatore comune rimane il principio di reciprocità20.

 In un brevissimo scritto rimasto in forma di abbozzo che 
titola Inizio di una autorappresentazione incompleta Simmel 
scrive: “il significato sociologico del concetto di relazione reci-
proca è cresciuto in me fino a divenire un principio metafisico 
assoluto. […] I concetti centrali di verità, di valore, di oggetti-
vità e di altri ancora, mi sono così apparsi come realtà interat-
tive”21; questo significa che ciò che Simmel coglie all’interno 
della sfera sociale, pur potendo essere usato come contenuto 
della sociologia, diviene, a una lettura più attenta, un concetto 
filosofico; nel caso, poi, della Wechselwirkung essa diviene, per 
Simmel, il principio metafisico primo e assoluto. La relazione 
reciproca, o più semplicemente la reciprocità, è il fondamento 
non solo delle relazioni sociali tra gli uomini – l’uomo per Sim-
mel è un animale che scambia (come afferma nella Filosofia del 
Denaro) – ma anche e soprattutto il principio ontologico che 
regge la vita umana (il Mehr als Leben) e la produzione delle 
forme (Gestaltungen, Formungen). Prima di ogni conflitto, 
dunque, vi è il fondamento della relazione reciproca guida-
ta dalla logica dello scambio e del chiasmo. La pluralità delle 
forme di vita – vero e proprio osssimoro per Simmel – non 
pone il problema dell’unitarietà del concetto di vita; non vi 

18 A. Cavalli, L. Perucchi, Introduzione a G. Simmel, Filosofia del denaro, 
cit., p. 12. Si veda pure H. Blumenberg, Denaro o vita, tr. di A. Borsari, in “aut 
aut”, n. 257, sett.-ott. 1993, pp. 21-34.

19 La “solidarietà organica” di Durkheim, i rapporti contrattuali fondati 
“sulla volontà arbitraria” secondo Tönnies, i rapporti capitalistici di produ-
zione descritti da Marx e la razionalizzazione e la burocratizzazione weberia-
ne, sono, allo stesso tempo, le forme che assume la società nel suo processo. 
Cfr. A. Cavalli, L. Perucchi, Introduzione, cit. p. 14. 

20 Mi permetto di rinviare a F. Mora, Principio Reciprocità. Filosofia e con-
temporaneita di Georg Simmel; Cafoscarina, Venezia 2005. 

21 K. Gassen, M. Landmann (hrsg.), Buch des Dankes, cit., p. 9, ora in G. 
Simmel, Denaro e vita, cit., p. 115.
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può essere una definizione unilaterale di vita, ma la stessa vita 
si manifesta nella molteplicità delle forme nelle quali si fissa; la 
vita unitaria in se stessa si dà come pluralità formale e polise-
mia, che tuttavia non implica equivocità, quanto piuttosto ne 
è la rappresentazione oggettiva e reale.

Non vi è nulla di stabile nella filosofia di Georg Simmel, 
tutto è plurale, complessità di rapporti reciproci indissolu-
bili; nesunna legge storica né psicologica possono spiegare il 
mondo e l’esperienza che ne facciamo; nessuna legge socio-
logica può definire “che cos’è società”, e anche i fenomeni 
sociali, macro e micro, così presenti nell’elaborazione teorica 
di Simmel, sono letti sempre sub specie philosphiae. Allo stes-
so modo ogni sitema assiologico viene inesorabilmente affos-
sato, pur distinguendosi in quest’opera di smantellamento 
delle credenze da Nietzsche; l’apriori diviene una figura sto-
rica e differenziata epocalmente, tesi,come si è detto,  riresa 
poi da Foucalut che si dimenticherà di citare la fonte come 
aveva predetto il filosofo berlinese22; questa filosofia, che vive 
in un equilibrio instabile, trova la sua regola, la sua invarian-
za nel principio di reciprocità che si manifesta in modo po-
livoco e stratificato, in cui la singolarità ha il medesimo gra-
do di complessità della pluralità. In questo modo la Kultur 
descritta da Simmel se mostra la virtualità della separazione 
tra Moderno e Contemporaneo, allo stesso tempo evidenzia 
come le questioni poste dalla modernità e dalla sua crisi, de-
scritta emblematicamente da Musil e da Th. Mann, restino 
insuperate ancora oggi, tanto che non esiste, come sottolinea 
giustamente Félix Duque, un post-moderno.

Infine, se proprio si volesse descrivere il pensiero simme-
liano si potrebbe usare una metafora: la sua riflessione è un 
continuo annodare e slegare, un gettare la cima per ormeg-
giare  e poi di nuovo sciogliere il nodo, un andare, come dice 
Paul Celan, di soglia in soglia. 

22 Nei suoi diari scriveva: “Il mio lavoro non andrà perduto. Si farà uso 
di me, che non lascio eredi, eppure si dimenticherà di citare, di aggiungere la 
citazione del mio nome”.
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